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IL DOMANI INIZIA OGGI

«RAGAZZI, CAVALCATE L’ONDA CON CORAGGIO»
L’appello di Marco Bucci ai giovani presenti all’inaugurazione di Orientamenti, il salone che aiuta a scegliere la strada 

giusta tra scuola e formazione. Presenti anche Roberto Vecchioni e due ministri. Chiuderà domani Paolo Zangrillo
■ Al via a Genova il 29° festival Orientamen-
ti, l’appuntamento più atteso dai giovani li-
guri e dalle loro famiglie per fare la scelta for-
mativa giusta. all’inaugurazione eranbo pre-
senti tra gli altri i ministri Valditara e Urso, e 
testimonial d’eccezione come il cantautore 
Roberto Vecchioni, il divulgatore scientifico 
Vincezo Schettini e la influencer Debora Mas-
sari. Durante la tre giorni che si concluderà 

domani con il ministro Paolo Zangrillo inter-
verrnno altri voti noti dello sport, dello spet-
tacolo e di diversi settori. Marco Bucci, presi-
dente della Regione Liguria, ha invitato i gio-
vani a «non avere paura dell’onda ma di ca-
valcarla per raggiungere i propri obiettivi con 
coraggio e determinazione».

Diego Pistacchi a pagina 3

È stato posizionato l’arco che 
sorreggerà la copertura della 
curva Ferrovia dello stadio «Al-
berto Picco» della Spezia. I tec-
nici di Vernazza Autogru hanno 
issato a trenta metri di altezza 
il manufatto lungo un centinaio 
di metri, assemblato nel piazza-
le dietro il settore nelle scorse 
settimane, per posarlo poi sui 
piloni di sostegno. L’arco d’ac-
ciaio, progettato da Exa Engi-
neering e costruito da BP Be-
nassi, sosterrà il tetto che com-
pleta la curva di casa, costruita 
nei primi anni Novanta su dise-
gno dello studio dell’architetto 
Vittorio Gregotti

LAVORI ALLO STADIO PICCO 

Posato l’arco per coprire 
la curva dei tifosi dello Spezia

DOPO LA FRANA

La Via dell’amore 
riaprirà a Natale

Servizio a pagina 4

SCARSA TRASPARENZA

Giornalisti contro 
commissari in porto

Servizio a pagina 3

■ Il quadro che emerge dall’ 
aggiornamento congiunturale 
della Banca d’Italia sull’econo-
mia ligure è di «sostanziale sta-
bilità». 

«È una buona notizia, so-
stanzialmente positiva. Ci stia-
mo muovendo in linea con 
l’economia nazionale e dove ci 
sono scostamenti non sono 
particolarmente significativi», 
riassume Raffaella Di Donato 
direttrice della sede di Genova 
della Banca d’Italia. Le parole 
d’ordine sono «stabilità, stazio-
narietà, invarianza» rafforza il 
concetto Davide Revelli, re-
sponsabile della divisione ana-
lisi e ricerca territoriale. Per i 
prossimi mesi le prospettive re-
stano incerte: se da un lato c’è 
una politica monetaria più ac-
comodante e il Pnrr, dall’altro 
preoccupano i segnali di rallen-
tamento dell’economia mon-
diale, le tensioni geopolitiche e 
il timore dell’acuirsi dei dazi. 
Secondo l’indicatore trimestra-
le dell’economia regionale 
(Iter) elaborato dalla Banca 
d’Italia nel primo semestre 
dell’anno la crescita del prodot-
to è stata sostanzialmente nul-
la. 

Per l’industria in senso stret-
to nei primi tre trimestri dell’an-
no è leggermente aumentato il 
numero delle ore lavorate ma il 

fatturato e le quantità vendute 
sono rimaste invariate e sono 
calate le esportazioni. Il setto-
re che forse è andato un po’ 
meglio nel primo semestre è 
quello delle costruzioni, che ha 
rallentato per effetto del mino-
re ricorso al Superbonus ma re-
sta in crescita (+3% le ore lavo-
rate) grazie ai lavori per le ope-
re infrastrutturali sostenute dal 
Pnrr. Stabile anche il terziario: 
fra gennaio e agosto le presen-
ze turistiche sono cresciute del-
lo 0,2% (+1,6% stranieri e -0,8 
italiani). I passeggeri in transi-
to sono leggermente cresciuti 
(+0,6%) grazie alle crociere. Il 
traffico mercantile nei porti è 
calato dello 0,3% in tonnellate, 
mentre è tornato a crescere il 
numero dei container (+1,7%). 

L’80% delle aziende liguri in 
ogni caso, secondo il sondaggio 
di Banca d’Italia, prevede di 
conseguire un utile nel 2024 e 
ha mantenuto una buona liqui-
dità. Stabili gli occupati, poco 
meno di 630 mila: la crescita dei 
dipendenti (+2%) ha compen-
sato il calo degli autonomi (-
6,2%). La brusca frenata dell’ex-
port (-26%) è invece fortemen-
te condizionata dalla cantieri-
stica navale. La consegna o me-
no di una nave sposta da sola 
importanti percentuali e quindi 
il dato è poco rilevante.

EXPORT IN CALO PER IL PESO DELLA CANTIERISTICA 

Economia ligure stabile: «Buona notizia» 
La Banca d’Italia presenta l’aggiornamento congiunturale

AIROLE

Muore 
fulminato 
dal phon
n Un ventitreenne di Airole, pic-
colo comune in provincia di Im-
peria è morto folgorato da una 
scossa elettrica nella propria 
abitazione, a quanto pare par-
tita dall’asciugacapelli che sta-
va utilizzando in bagno. La vit-
tima si chiamava Luigi Ciacca, 
la tragedia si è consumata nel-
la tarda serata di martedì. 
Sul posto sono intervenuti il 
personale sanitario con i cara-
binieri. Purtroppo i soccorsi so-
no stati inutili. Indagini sono 
ora in corso per ricostruire i 
contorni della tragedia e so-
prattutto per capire cosa pos-
sa aver innescato la scarica 
mortale e il funzionamento del 
sistema di salvavita dell’im-
pianto. La procura di Imperia, 
una volta ricevuti gli atti, po-
trebbe decidere di disporre 
l’autopsia. La morte del giova-
ne ha turbato la comunità del 
piccolo centro della val Roya, 
nell’entroterra di Ventimiglia.

■ I principali temi dell’agenda sindacale na-
zionale e regionale, a partire della legge di Bi-
lancio 2025, dalla firma separata del contratto 
degli statali e dai tavoli aperti in regione su am-
mortizzatori sociali e liste di attesa in Sanità, so-
no al centro del Consiglio generale della Cisl 
Piemonte che si riunisce oggi, dalle ore 9.30 
alle 13.30, all’hotel Nh Torino Centro, in corso 
Vittorio Emanuele II 104 a Torino. 

Intervengono ai lavori i segretari Cisl, Da-
niela Fumarola e Luca Caretti (nella foto), che 
incontrano i media alle 9.30 per fare il punto su 
legge di Bilancio, firma separata del contratto 
degli Statali e tavoli aperti in Regione su am-
mortizzatori sociali e liste di attesa in Sanità. 

«Dopo l’incontro a Palazzo Chigi di alcuni 
giorni fa tra sindacati e Governo sulla manovra 
finanziaria – spiega il segretario generale Cisl 
Piemonte, Luca Caretti – riuniamo il nostro 
gruppo dirigente regionale, alla presenza del-
la segretaria generale aggiunta della Cisl, Da-
niela Fumarola, per discutere ed esprimere la 
nostra posizione sui temi di stretta attualità. In 
una fase così complessa, crediamo in un sin-
dacato libero, autonomo e riformista, che in-
terloquisce, attraverso la contrattazione e il 

dialogo sociale, con tutti i soggetti politici, isti-
tuzionali ed economici del Paese, nell’interes-
se esclusivo dei lavoratori e dei pensionati». 

«La Cisl – afferma Caretti – è un sindacato 
partecipativo, che si assume le sue responsa-
bilità, che fa le sue scelte, con coraggio e de-
terminazione e che sciopera e scende in piaz-
za quando serve, come nei casi recenti dell’au-
tomotive, della componentistica, delle ferro-
vie e del trasporto pubblico locale».

OGGI ALL’HOTEL NH TORINO CENTRO 

La Cisl fa il punto sulla crisi 
coi segretari Caretti e Fumarola

È iniziato ieri a Torino il proces-
so d’appello «Eternit Bis», che 
vede come imputato il magnate 
svizzero dell’Eternit Stephan 
Schimdheiny. 
Presenti in aula i rappresentan-
ti della parti civili Sicurezza e 
Lavoro e Afeva, oltre agli avvo-
cati dei sindacati, degli altri en-
ti coinvolti e delle vittime. 
In primo grado erano stati con-
testati a Schimdheiny 392 rea-
ti di omicidio volontario, com-
messi sia in danno di lavorato-
ri della Eternit di Casale Mon-
ferrato che di cittadini.

Polito a pagina 2

VITTIME DELL’AMIANTO 

«Eternit Bis», inizia a Torino 
il processo penale d’appello

TORINO

Polemiche sul cibo 
halal nelle scuole

Servizio a pagina 2

CUNEO

Delegazione Acsr 
Spa ad Asciano

Servizio a pagina 5

Luca Caretti e Daniela Fumarola
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Anna Bosco 

■ Iren ha registrato una soli-
da performance economica 
nei primi nove mesi del 2024, 
con un margine operativo 
lordo (ebitda) pari a 924 mi-
lioni (+8%) e un utile netto 
del gruppo pari a 193 milio-
ni (+9%). 

«Tali risultati positivi sono 
stati sostenuti principalmen-
te dall’adeguamento dei pa-
rametri regolatori, dalla pie-
na contribuzione del porta-
foglio clienti grazie all’effica-
cia della strategia commer-
ciale, e dall’incremento del 
31% dei volumi di energia 
rinnovabile» – spiega l’azien-
da in una nota. 

L’indebitamento finanzia-
rio netto è pari a 4,1 miliardi 
di euro (+4% rispetto al 31 di-
cembre 2023). Gli investi-
menti tecnici sono pari a 560 
milioni (+2% rispetto al 30 
settembre 2023). 

L’energia elettrica prodot-
ta è stata pari a 5.950 GWh, in 
crescita del 2% rispetto ai 
5.852 GWh del 2023. La pro-
duzione di calore si attesta a 
1.350 GWht in aumento del 
6% rispetto ai 1.273 GWht del 
corrispondente periodo del 
2023. Complessivamente, le 
volumetrie teleriscaldate am-
montano a circa 101 Mmc, in 
aumento del +1,1% rispetto 
ai circa 100 Mmc del 2023. 

«I risultati evidenziano 
una solida crescita di tutti gli 
indicatori economico-finan-
ziari rispetto allo scorso an-
no e ci rendono confidenti di 
conseguire la guidance nella 
fascia alta del range con un 
ebitda atteso a fine anno pa-
ri a 1,25 miliardi di euro» – di-
chiara Luca Dal Fabbro, pre-
sidente esecutivo di Iren. 

«A conferma dell’impegno 
a perseguire una crescita 
equilibrata e sostenibile, il 
CdA ha deliberato la sotto-
scrizione dell’aumento del 
capitale sociale di Egea, dan-
do il via al processo che por-
terà al controllo societario e 
al consolidamento da gen-
naio 2025, con un anno di an-
ticipo rispetto alle attese di 

Iren, in primi nove 
mesi del 2024, 
l’utile sale del 9%
Il Consiglio di Amministrazione 
approva i risultati al 30 settembre

DELIBERATO AUMENTO DI CAPITALE DI EGEA

Il presidente di Iren SpA, Luca Dal Fabbro

Piano Industriale. Il consoli-
damento anticipato – sotto-
linea Dal Fabbro – consenti-
rà al gruppo di incrementare 
di circa 55/60 milioni di eu-
ro l’ebitda atteso nel 2025, 
confermando l’operazione 
Egea un grande successo in-
dustriale per il gruppo». 

Nell’ambito dell’operazio-
ne Egea, Iren dispone del di-
ritto, a partire dal prossimo 
1° gennaio, di sottoscrivere 
un aumento di capitale alla 
stessa riservato, già delibera-
to dall’assemblea di Egea 
Holding del 1° agosto 2024, 
per un importo massimo di 
euro 12.500, oltre sovrapprez-
zo di massimi euro 
42.487.500, che porterebbe, 

ove integralmente sottoscrit-
to e versato, la quota di parte-
cipazione di Iren dall’attuale 
50% fino a un massimo del 
60% del capitale sociale del-
la holding. 

Ora il Consiglio di Ammi-
nistrazione di Iren SpA ha de-
liberato l’esercizio del diritto 
di sottoscrizione e versamen-
to del suddetto aumento di 
capitale, fino a un massimo 
di Euro 5.882, oltre sovrap-
prezzo di euro 19.994.118, da 
esercitarsi anche in più tran-
che, tale da portare la quota 
di partecipazione al capitale 
sociale di Iren in Egea Hol-
ding fino al 55,26% del capi-
tale sociale, con la finalità di 
finanziare lo sviluppo del 

progetto sul Pnrr (Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilien-
za) relativo al sistema di tele-
riscaldamento ad Alessan-
dria, da attuarsi tramite Tele-
nergia, società controllata da 
Egea Holding SpA. 

L’aumento di capitale con-
sentirà a Iren di esercitare il 
controllo di Egea Holding 
con la nomina di quattro 
componenti del Consiglio di 

Amministrazione sui sette to-
tali e consentirà a Iren SpA di 
anticipare di un anno il con-
solidamento della società 
(previsto a piano industriale 
nel 2026). 

La sottoscrizione e il ver-
samento sono subordinati 
all’ottenimento delle autoriz-
zazioni Antitrust e Golden 
Power da parte delle compe-
tenti autorità.

FORZA ITALIA CRITICA LA MOZIONE DEM 

Il Pd propone diete halal e con carne kosher a scuola
■ Si sono riunite ieri a Palazzo Ci-
vico ben tre Commissioni consi-
liari – la Quinta, la Diritti e pari 
opportunità e la Commissione 
speciale Contrasto fenomeni di 
intolleranza e razzismo – per di-
scutere della proposta di mozio-
ne del consigliere comunale del 
Partito Democratico Abdullahi 
Ahmed Abdullahi che vuole intro-
durre diete con carne kosher e ha-
lal nei menu delle scuole della 
Città di Torino. Una proposta che 

ha fatto indignare molti, sorride-
re altri, anche considerando il 
tempo che è stato impiegato e che 
verrà ancora utilizzato per l’ap-
passionante discussione, che si 
annuncia lunga e complessa, a 
spesa dei contribuenti. 

«L’Italia è un Paese laico, e la 
scuola pubblica lo è di conseguen-
za. Davanti alla proposta di preve-
dere l’inserimento di menu specia-
li hallal e kosher, ci aspettiamo che 
la Giunta del Comune di Torino 

fornisca dati certi sull’incidenza 
economica di una ipotesi simile, 
nonché esponga i necessari cam-
biamenti organizzativi da applica-
re al servizio di refezione scolasti-
ca. Purtroppo la conduzione della 
Commissione odierna non ha con-
sentito di completare il dibattito, 
ma siamo pronti a discuterne nel-
la prossima seduta» – ha dichiara-
to il vicecapogruppo di Forza Italia 
al Comune di Torino, Domenico 
Garcea.

IN LEONARDO SPA 

Altro blitz 
dei pro 
Palestina 
a Torino
■ Nuovo Blitz di un grup-
po di attivisti pro Palesti-
na, che ieri sono entrati 
nella sede torinese 
dell’industria Leonardo, 
in corso Francia, alla peri-
feria della città. 

«Siamo entrati a bloc-
care la Leonardo Spa per 
denunciarne la complici-
tà con il genocidio in cor-
so a Gaza perpetrato dal-
lo Stato illegittimo di 
Israele ai danni del popo-
lo palestinese» – spiegano 
in una nota gli attivisti, 
che hanno diffuso un vi-
deo della loro iniziativa. 

I manifestanti, che ave-
vano sfondato i cancelli 
della sede Leonardo di 
Torino sono stati fatti 
uscire dagli agenti della 
Polizia di Stato. All’inter-
no dello stabilimento in-
dustriale era entrata una 
ventina di attivisti svento-
lando bandiere della Pa-
lestina. 

Per il blitz, la Digos ha 
identificato 30 attivisti pro 
Palestina, tra i quali figu-
rano alcuni militanti del 
centro sociale torinese 
Askatasuna. 

«Questo ennesimo epi-
sodio di violenza – de-
nuncia l’europarlamenta-
re di Fratelli d’Italia Gio-
vanni Crosetto – ci dimo-
stra, ancora una volta, il 
vero volto dei militanti 
pro Palestina, sempre 
supportati edincoraggia-
ti dall’estrema sinistra ai 
vari livelli istituzionali, a 
partire da Torino». 

«Solidarietà e vicinan-
za ai dipendenti e alle so-
cietà coinvolte» – dichiara 
Giovanni Crosetto, affer-
mando che «queste inti-
midazioni antisemite e 
antidemocratiche non 
possono essere definite 
attivismo politico. La sini-
stra filo-palestinese con-
danni questi episodi e la 
smetta di legittimare que-
sti pericolosi sovversivi». 

Carlo Santori

GIUSTIZIA PER LE VITTIME DELL’AMIANTO 

«Eternit Bis», inizia al tribunale 
di Torino il processo d’appello 
In primo grado contestati a Schimdheiny 392 reati di omicidio volontario
Loredana Polito 

■ È iniziato a Torino il processo d’ap-
pello «Eternit Bis», che vede imputato 
il magnate svizzero dell’Eternit Stephan 
Schimdheiny. Presenti in aula i rappre-
sentanti della parti civili Sicurezza e La-
voro e Afeva, oltre agli avvocati dei sin-
dacati, degli altri enti e delle vittime. 

In primo grado erano stati contesta-
ti a Schimdheiny 392 reati di omicidio 
volontario, commessi sia in danno di la-
voratori dello stabilimento Eternit di Ca-
sale Monferrato (Alessandria) che del-
la popolazione delle aree limitrofe. 

L’imputato è stato condannato il 7 
giugno 2023 a 12 anni di reclusione in 
primo grado dalla Corte d’Assise di No-
vara per 147 omicidi colposi, aggravati 
dalla violazione delle norme per la pre-
venzione degli infortuni sul lavoro. 

Il processo d’appello si è aperto di 
fronte alla Corte d’Assise d’Appello di 
Torino con la relazione della presiden-
te Cristina Domaneschi, che ha riper-
corso lo svolgimento del processo in pri-
mo grado, per poi dare la parola ai pro-
curatori Sara Panelli, Gianfranco Cola-
ce e Mariagiovanna Compare. 

La relazione ha ripercorso i passaggi  

della sentenza di primo grado con cui 
era stata ricostruita la massiccia espo-
sizione all’amianto di lavoratori e citta-
dini, sia all’interno che all’esterno dello 
stabilimento di Casale. Ciò aveva cau-
sato centinaia di casi di mesotelioma. 

La presidente ha ricordato che la pro-
nuncia di primo grado ha ritenuto che la 
condotta dell’imputato fu tenuta «nella 
piena consapevolezza della nocività 
dell’amianto» per la popolazione e sen-
za predisporre i necessari investimenti 
per evitare l’inquinamento. 

Schimdheiny è pure accusato di una 
«prolungata opera di disinformazione» 

nella comunità, per evitare che la col-
lettività avesse consapevolezza della 
gravità della situazione. 

«La relazione della presidente della 
Corte d’Assise d’Appello di Torino Cri-
stina Domaneschi è stata molto chiara 
– dichiara Massimiliano Quirico, diret-
tore di Sicurezza e Lavoro – e ha eviden-
ziato gli aspetti fondamentali della sen-
tenza di primo grado concernenti le gra-
vi responsabilità dell’Eternit e di 
Stephan Schimidheiny, che tanti lutti 
hanno causato e continuano ancora a 
causare a distanza di decenni». 

«Tornare a Torino – dice Quirico – 
nella stessa aula in cui nel 2009, quin-
dici anni fa, si tenne la prima udienza 
del primo maxi processo Eternit, finito 
poi in prescrizione, è doloroso. Ci au-
guriamo che finalmente ora possa es-
serci giustizia per le vittime dell’amian-
to nel processo Eternit bis, che vede co-
me parte civile anche la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, a cui in primo 
grado è stata riconosciuta una provvi-
sionale di 30 milioni. Sarebbe un segna-
le forte, sia per le migliaia di vittime 
dell’amianto e i loro cari, che da troppo 
tempo attendono giustizia, sia per dare 
impulso alle bonifiche dell’amianto».

Domenico 
Garcea
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Diego Pistacchi 

■ Da Roberto Vecchioni al 
ministro Paolo Zangrillo, pas-
sando per tanti altri perso-
naggi in grado di parlare ai ra-
gazzi e aiutarli a trovare la 
strada migliore nel loro per-
corso scolastico. Salpa la 29° 
edizione del Festival Orienta-
menti ai Magazzini del Coto-
ne del Porto Antico di Geno-
va con l’appello rivolto dal 
presidente della Regione, 
Marco Bucci, agli studenti e 
alle loro famiglie, ma anche 
ai docenti presenti ieri 
all’inaugrazione del Salone 
più atteso dal mondo 
dell’istruzione: «Coraggio, de-
terminazione, passione. Ec-
co, prendete l’onda e cavalca-
tela. C’è chi, di fronte all’on-
da ha paura, chi ci si tuffa di 
testa e si fa male. Vince chi la 
cavalca e la sfrutta per rag-
giungere i propri obiettivi. So-
prattutto utilizzate i cambia-
menti: voi ragazzi dovete so-
gnare perché siete in grado di 
vedere oltre l’orizzonte. Il 
mondo va avanti perché ci so-
no persone che sognano: noi 
saremo qui ad aiutarvi». Un 
vero e proprio manifesto ispi-
rato alla sua passione per il 
mare e la sfisa. 
Il neo governatore ha voluto 
soprattutto sottolineare 
l’imprtanza di scegliere bene 
la scuola, visto che il mondo 
del lavoro è più che mai fles-
sibile e offre opportunità. 
«Ogni anno a Genova circa 
4000 posti di lavoro vanno de-
serti – ha aggiunto Bucci –. 
Può sembrare assurdo, ma 
mancano persone e profes-
sionalità. Noi ci impegniamo 
a far sì che ci sia un match tra 
scuola, università e mondo 
del lavoro, però vi dico: non 
abbiate paura di fronte a qua-
lunque tipo di lavoro, tutti i 
lavori hanno senso, basta che 
siano scelti e affrontati con 
cuore e testa. Non vogliamo 
una Liguria chiusa: a noi inte-
ressa una regione in cui le 
persone abbiano la possibili-
tà di restare ma anche di an-
dare fuori, e magari poi ritor-
nare e arricchire la Liguria 
con la loro esperienza». 
Ieri mattina, per rendere an-
che meno formale e più accat-
tivante il via alla tre giorni di 
incontri, erano presenti  an-
che il cantautore Roberto Vec-
chioni, il divulgatore scienti-
fico Vincenzo Schettini, idea-
tore del format La Fisica che 
Ci Piace, la pastry chef, im-
prenditrice e influencer De-
bora Massari. Ognuno di loro 
rappresenta idealmente uno 
dei tre fili conduttori che gui-
dano gli oltre 200 eventi in 
programma. Vecchioni testi-
monial del settore Human: 
competenze umanistiche e 
artistiche, la linguistica e le 
scienze sociali, giuridiche e 
delle relazioni umane. Schet-
tini per Stem: scienza, tecno-
logia, matematica e tutti i sa-
peri scientifici, e la loro decli-
nazione nelle sfide del futuro, 
dalla transizione ecologica 
all’intelligenza artificiale. 
Massari per Hands: il saper fa-
re e l’intelligenza delle mani, 
un mondo che affonda le sue 
radici nella tradizione, ma ha 
le idee proiettate nel futuro. 
All’inaugurazione, guidata 
dall’attrice genovese Alice Ar-
curi, sono intervenuti anche 
il ministro dell’Istruzione e 
del merito Giuseppe Valdita-
ra e il Ministro delle Imprese 
e del Made in Italy Adolfo Ur-
so, con un videomessaggio, 

l’assessore alle Politiche per i 
giovani del Comune di Geno-
va Francesca Corso, il rettore 
dell’Università di Genova Fe-
derico Delfino, il segretario 
generale della Camera di 
Commercio di Genova Mauri-
zio Caviglia, il presidente del 
Porto Antico Mauro Ferran-

do, il direttore dell’Ufficio 
Scolastico Regionale della Li-
guria Antimo Ponticiello, il se-
gretario generale Camera di 
Commercio Riviere di Liguria 
Marco Casarino e rappresen-
tanti del sistema IeFP ligure e 
del sistema ITS. 
«Dai Greci e dai Latini dob-

biamo partire sempre, da lì 
proveniamo – ha ricordato 
Vecchioni -, in quelle letture 
stanno gli antidoti ai supre-
matismi di ogni tempo. Io a 
scuola ero un secchione a 
modo mio. Solo perché mi 
piaceva stupire il professore 
sostituivo nelle interrogazioni 

i compagni che non erano 
pronti. E la passione c’è anco-
ra. Se impari ad amarli, poi i 
classici non ti lasciano più, 
qualunque mestiere tu intra-
prenda nella vita». «Il lavoro 
è rappresentazione della di-
gnità di ciascuno di noi, in 
ogni declinazione – ha ag-
giunto Debora Massari -. Se-
condo Kant le mani sono ‘il 
cervello esterno dell’uomo’ 
un’immagine meravigliosa 
per augurare ai ragazzi che le 
mani siano anche la loro com-
petenza, la loro consapevolez-
za e saggezza». «Le mani rap-
presentano per l’uomo il ‘fare 
cose’, - ha detto Vincenzo 
Schettini -, regola che per ne-
cessità ho seguito quando ero 
giovane. Mi ha guidato la ‘fa-
me’, la voglia di conquistare 
un posto nel mondo ma an-
che la voglia di sperimentar-
mi, di scoprirmi». 
«Vogliamo che i giovani siano 
la forza del nostro territorio - 
ha detto il presidente della Re-
gione Liguria Marco Bucci - 
Chiediamo a loro di impe-

■ Cinque progetti per ridurre la disper-
sione scolastica in Italia attraverso ap-
procci innovativi e pensati per dare ri-
sposte concrete alle fragilità che colpi-
scono i giovani. Sono stati annunciati ie-
ri i vincitori della seconda edizione del 
bando “A Scuola per il Futuro – Insieme 
per contrastare l’abbandono scolastico”, 
promosso da Fondazione CDP, ente no 
profit del Gruppo Cassa Depositi e Pre-
stiti.  E la Liguria ha piazzato uno dei pro-
getti vincenti. 

Dall’assistenza alle persone con disa-
bilità, al sostegno ai minori stranieri fino 
alle attività di prevenzione dedicate a 
adolescenti a rischio di esclusione socia-

le, passando per laboratori di arte, cultu-
ra e materie Stem (scienze, tecnologia, 
ingegneria e matematica): tutti i proget-
ti si distinguono per l’attenzione dedica-
ta alle vulnerabilità sociali alla base del 
fenomeno della dispersione scolastica. 
Le iniziative coinvolgeranno istituti, en-
ti locali, studenti e famiglie in percorsi 
educativi, formativi e di ascolto fornendo 
anche strumenti di sostegno psicologico 
e cura per minori con comportamenti di 
isolamento sociale. Le proposte selezio-
nate potranno accedere a un finanzia-
mento complessivo di 1,6 milioni . 

«Investire nel capitale umano è sem-
pre più strategico e la collaborazione tra 

istituzioni e società civile è fondamenta-
le affinché ogni studentessa o studente 
sia nelle condizioni di non interrompe-
re il proprio percorso di formazione»,  ha 
dichiarato il presidente della Fondazio-
ne Cdp Giovanni Gorno Tempini.  

Per la Liguria è stato premiato il pro-
getto «Scuoli-Amo», presentato da San 
Pio Società Cooperativa Sociale. Grazie 
al progetto si coinvolgeranno 350 studen-
ti della Liguria intervenendo su proble-
matiche di emarginazione, inclusione lin-
guistica per studenti stranieri e assisten-
za a studenti con disabilità, con azioni 
mirate per ridurre i rischi di abbandono 
e favorire la continuità scolastica.

TROPPI RAGAZZI ABBANDONANO GLI STUDI 

Progetto ligure premiato contro la dispersione 
Fondazione Cdp sosterrà «Scuoli-Amo» della cooperativa sociale San Pio 

DOMANI SERA A ORMEA 

Progetto per il recupero 
delle acque per irrigazione

■ I due commissari inviati a gestire l’Autorità di Sistema Portuale di 
Genova e Savona erano stati salutati come coloro che avrebbero do-
vuto portare chiarezza sulle banchine dopo l’arresto del presidente 
Paolo Emilio Signorini. Oggi però è l’Associazione Ligure dei Giorna-
listi a decretare la fine dell’idillio. «I due commissari, l’ammiraglio 
Massimo Seno e il professor Alberto Maria Benedetti, evitano di in-
contrare i rappresentanti dei giornalisti liguri da oltre due mesi, ov-
vero dal 9 settembre scorso quando una richiesta di incontro è stata 
inviata ai vertici dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale. Non solo: sono ormai quotidiane le lamentele da parte dei 
giornalisti liguri impossibilitati a svolgere il proprio lavoro perché 
non riescono ad ottenere risposte dai vertici di Palazzo San Giorgio su 
argomenti che riguardano le numerose attività portate avanti dall’en-
te pubblico che amministra e controlla il più grande sistema portua-
le italiano. Per l’Associazione Ligure dei Giornalisti si tratta di un at-
teggiamento totalmente inaccettabile: un comportamento che non 
solo va contro il diritto di cronaca ma anche contro il sacrosanto di-
ritto dei cittadini ad essere informati», si legge nella nota dei giorna-
listi. «Qualche giorno fa – denuncia Matteo Dell’Antico, segretario 
dell’Associazione Ligure dei Giornalisti – siamo arrivati all’assurdo 
con la convocazione, da parte dell’Authority, di una conferenza stam-
pa dove ai giornalisti è stato chiesto di fare sì domande ma solo ed 
esclusivamente via mail e tre giorni prima della data di convocazio-
ne della conferenza, poi annullata poche ore prima dell’inizio».

Da Vecchioni a Zangrillo 
per scegliere la strada giusta
Al via la tre giorni di «Orientamenti», l’appuntamento 
ligure per i giovani che guardano al percorso formativo

BUCCI: «CAVALCATE L’ONDA, NON FATEVI SPAVENTARE» gnarsi non soltanto nella scel-
ta, ma nel modo in cui scelgo-
no e nelle cose importanti, nel 
costruire il loro futuro. Ciascu-
no ha la responsabilità del 
proprio futuro e deve costruir-
selo in funzione di ciò che de-
sidera e di quello che vuole. 
Con Orientamenti e con tutte 
le politiche attive del lavoro 
cerchiamo di favorire il match 
tra domanda e offerta. Chie-
diamo alle aziende di cosa 
hanno bisogno e ai giovani di 
impegnarsi in queste direzio-
ni, dando loro la possibilità di 
essere formati per stare in 
azienda. Oggi il recruitment 
non si fa più quando si esce 
dall’università, ma quando si 
entra in scuola e in università, 
in modo tale da legare le per-
sone alle aziende e dare mag-
giori certezze a chi studia e si 
forma con serietà. Anche per 
questo, per garantire i miglio-
ri risultati, nella prossima 
giunta scuola, università, for-
mazione e lavoro saranno nel-
lo stesso assessorato». 
Gli eventi coinvolgeranno te-
stimonial, ospiti e temi in gra-
do di ispirare i più giovani e 
mostrare loro percorsi, idee, 
opportunità e suggestioni pre-
ziose. L’obiettivo è dare loro la 
maggiore quantità possibile 
di strumenti per prendere de-
cisioni sul proprio futuro e 
scegliere la propria strada. Per 
l’edizione 2024 sono previsti 
appunto 200 incontri, 150 
espositori, oltre 4.000 mq di 
area espositiva ai Magazzini 
del Cotone del Porto Antico di 
Genova, più alcune sale all’in-
terno dell’adiacente cinema 
The Space. 
Al momento sono circa 
100mila le prenotazioni per 
eventi e seminari sui 3 giorni, 
con prenotazioni ancora aper-
te. Tra i tanti eventi in pro-
gramma, porteranno la loro 
testimonianza e si racconte-
ranno nel corso della tre gior-
ni l’attore e youtuber Filippo 
Caccamo, il giornalista e scrit-
tore Stefano Bartezzaghi, la 
sincronetta Linda Cerruti, il 
pluricampione di nuoto Filip-
po Magnini, lo scrittore Bru-
no Tognolini, il campione di 
rugby Leonardo Ghiraldini, la 
tiktoker/scrittrice Emma Ga-
leotti, la rettrice dell’Universi-
tà degli Studi Milano Bicocca 
Giovanna Iannantuoni, l’attri-
ce Elisabetta Pozzi. Chiuderà 
la manifestazione, domani, 
l’evento dedicato al lavorare 
nella Pubblica Amministra-
zione con la presenza del mi-
nistro Paolo Zangrillo.
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«NON RISPETTANO IL DIRITTO DI CRONACA» 

L’associazione giornalisti 
contro i commissari del porto

■ L’appuntamento è per doma-
ni alla Sala della Società Ope-
raia di Ormea. Alle 21 è previsto 
un incontro di carattere divul-
gativo e aperto a tutti, dedicato 
ad una riflessione sui progetti 
antichi e recenti riguardanti la 
derivazione del fiume Tanaro 
verso le valli imperiesi. L’incon-
tro si propone di approfondire 
le considerazioni geologiche 
relative a un’analisi effettuata 
nel 2005, con particolare atten-
zione agli aspetti geologici, 
idrogeologici e geomorfologi-
ci. La serata si concentrerà su 
una ricerca preliminare per la 
fattibilità di un invaso artificia-
le nel bacino del Tanarello, un 
affluente del Tanaro, nei comu-
ni di  Cosio d’Arroscia e Men-
datica. Questo studio fa parte 
di un ampio progetto di boni-
fica e irrigazione che promuo-

ve piani per le attività di boni-
fica del territorio e l’uso dell’ac-
qua a scopi agricoli. A trattare il 
tema sarà il geologo Aldo Ac-
quarone, che presenterà le im-
plicazioni di tali progetti sul ter-
ritorio, con particolare riferi-
mento alla sostenibilità e agli 
impatti ecologici derivanti dal-
la realizzazione di invasi e ope-
re di derivazione idrica. L’in-
contro è parte del più ampio 
progetto «O.R.M.E.A. 2024 - 
Aria, Acqua, Terra E Fuoco», 
un’iniziativa che punta a sen-
sibilizzare la comunità sulla 
salvaguardia e sulla gestione 
sostenibile degli elementi na-
turali fondamentali. Progetto 
realizzato in collaborazione 
con il Comune di Ormea e con 
il contributo della Fondazione 
CRC.  

GDG
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Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

■ Sembra una sfida eterna 
quella che il maltempo e le 
piogge straordinarie voglio-
no lanciare alla Liguria e a 
uno dei suoi gioielli più sug-
gestivi: la via dell’Amore. Ed 
è una risposta da liguri quel-
la che ancora una volta vie-
ne datta dalla Regione, 
pronta ancora una volta a ri-
pristinare i danni subiti e a 
riaprire ancora una volta il 
sentiero suggestivo. 
Sono infatti partiti i lavori di 
ripristino e rinforzo delle 
strutture danneggiate dai di-
stacchi di rocce e materiali 
provocati dalle intense piog-
ge di ottobre che avevano 
fatto diramare due allerte 
meteo e provocato notevoli 
disagi su tutto il territorio. 
L’obiettivo è traguardare la 
riapertura del sentiero pa-
noramico tra Riomaggiore e 
Manarola entro Natale. 
Conclusi i sopralluoghi tec-
nici, nei giorni scorsi il Com-
missario di governo per le 
opere di contrasto al disse-
sto idrogeologico e presi-
dente della Regione Marco 
Bucci ha firmato il mandato 
alla struttura commissaria-
le regionale di avviare le at-
tività di ripristino avvalen-
dosi della direzione lavori e 
delle ditte presenti in loco 
per terminare alcune lavo-
razioni di rifinitura. 
La prima stima complessiva 
delle spese per le opere di ri-
pristino ammonta a circa 
300mila euro. 
Nel corso dei lavori sono 
dapprima previsti ulteriori 
disgaggi dalla falesia, prope-
deutici al ripristino e rinfor-
zo delle barriere e della gal-
leria paramassi nell’area 

CONTRO LA FRANA Il primo intervento dopo il maltempo, il contenimento dei massi e la riparazione della volta

LE CINQUE TERRE SFIDANO IL MALTEMPO 

La Liguria non si arrende: 
via dell’Amore pronta a Natale 
Sul famoso sentiero da poco riaperto si era abbattuta  
una frana nel corso della doppia allerta di ottobre

maggiormente fragile della 
falesia. 
D’intesa con il Comune di 
Riomaggiore, l’intervento 
sarà realizzato grazie agli in-
troiti dei biglietti venduti 
dalla riapertura al pubblico, 
ad agosto, del luogo più ico-
nico delle Cinque Terre, pa-
trimonio Unesco, a confer-
ma di quanto siano impor-
tanti queste risorse per le in-
dispensabili manutenzioni 
e la gestione della Via 
dell’Amore.

PROVINCIA DELLA SPEZIA 

Moto vietate 
in caso 
di neve o 
pioggia gelata
La Provincia della Spezia ha at-
tivato il consueto piano di pre-
venzione per affrontare even-
tuali situazioni emergenziali de-
rivanti da eventi meteo inverna-
li, sia ordinari che eccezionali, 
come avvenuto negli ultimi an-
ni. Si tratta di un programma 
che prevede potenziamento dei 
servizi tecnici ed emanazione di 
norme relative alla circolazione 
stradale. Durante il periodo in-
vernale le precipitazioni nevo-
se ed i fenomeni di pioggia 
ghiacciata possono avere dura-
ta ed intensità tali da creare si-
tuazioni di pericolo per gli uten-
ti e condizionare il regolare svol-
gimento del traffico stradale. 
La Provincia della Spezia, trami-
te un’ordinanza emessa dal pro-
prio Settore Tecnico, ha dispo-
sto che tutti i veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori a due ruote 
e i motocicli, nel periodo valido, 
dal 15 novembre 2024 sino alla 
data del 15 aprile 2025, che 
transitano sull’intera rete via-
ria di competenza di questo En-
te, devono essere muniti di 
pneumatici invernali, o avere a 
bordo mezzi antisdrucciolevoli 
idonei alla marcia su neve e 
ghiaccio. I ciclomotori a due ruo-
te e i motocicli, possono circo-
lare, lungo le strade provinciali 
spezzine solo in assenza di ne-
ve o ghiaccio sulla strada e di 
fenomeni nevosi in atto o tem-
perature prossime allo zero
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■ Nei giorni scorsi oltre una 
ventina tra sindaci, assessori e 
consiglieri della provincia di 
Cuneo si sono recati in rappre-
sentanza dei 54 Comuni soci 
dell’Acsr Spa ad Asciano per vi-
sitare l’impianto di riciclo di 
Siena Ambiente Spa. “Le Cor-
tine”, infatti, è stato di recente 
oggetto di un importante inter-
vento di revamping che ha 
compreso anche la realizzazio-
ne di un “biodigestore” da par-
te di Entsorga Italia Spa, la so-
cietà affidataria dell’interven-
to di riqualificazione tecnologi-
ca dell’impianto di compostag-
gio esistente, con inserimento 
di una nuova sezione anaero-
bica e produzione di biometa-
no, presso l’azienda cuneese 
smaltimento rifiuti a Borgo San 
Dalmazzo. La visita era stata 
decisa nel corso dell’incontro 
di aggiornamento sullo svilup-
po delle attività aziendali 
dell’Acsr Spa svoltosi lo scorso 
9 ottobre.  

Tra i partecipanti alla visita 
anche due consiglieri provin-
ciali, gli amministratori 
dell’Acsr Spa e del Consorzio 
ecologico cuneese, soggetto 
destinatario del contributo del 
PNRR, oltre ad una buona rap-
presentanza dei Comuni soci 
dell’Acsr, a cominciare dalla 
sindaca di Cuneo Patrizia Ma-
nassero e dagli amministrato-
ri di Borgo San Dalmazzo, Bu-
sca, Caraglio, Castelletto Stura, 
Cervasca, Dronero, Moiola, 
Valdieri e Villar San Costanzo. 
Ad accogliere la delegazione 
all’ingresso dell’impianto de 
“Le Cortine” – che sorge alle 
porte delle famosissime “cre-
te senesi”, una zona di altissi-
mo valore paesaggistico – il 
presidente di Entsorga Italia 
Spa di Tortona Pier Cella Maz-
zariol, che ha presentato gli 
amministratori cuneesi alla di-
rigenza di Siena Ambiente Spa 
e alla presidente della Provin-
cia di Siena Agnese Carletti 
prima della visita guidata 
all’impianto.  

“La visita all’impianto di ri-
ciclo di Asciano è stata molto 
utile soprattutto per vedere 
con i nostri occhi un ‘biodige-
store’ molto simile a quello che 
sta per essere realizzato a Bor-
go San Dalmazzo – commenta 
il presidente di Acsr Spa, Gian-
carlo Isaia - Caso vuole che ab-
biamo consegnato alla Entsor-
ga il cantiere per l’allestimento 
preliminare all’avviamento dei 
lavori, che presumibilmente 
avverrà nelle prossime setti-
mane, proprio il giorno prece-
dente alla ‘gita’ senese. Credo 
che la cosa più importante 

emersa dal confronto con i 
rappresentanti dei Comuni 
dell’Acsr che hanno partecipa-
to all’impegnativa giornata, sia 
stata la volontà unanime di la-
vorare insieme per realizzare 
il ‘biodigestore’ di Borgo San 
Dalmazzo nel miglior modo 
possibile. In quest’ottica di 
condivisione dell’obiettivo co-
mune, risulta molto preziosa 
l’attenzione che i Comuni con-
trari al progetto continueran-
no a porre su alcune questioni 
delicate, come ad esempio la 
provenienza e il reperimento 
delle quantità di rifiuti neces-

sarie per il funzionamento 
dell’impianto a pieno regime. 
Mi pare che ieri la politica ab-
bia fatto un importante passo 
avanti nell’interesse comune 
della popolazione. I problemi 
si possono risolvere e gli obiet-
tivi si possono raggiungere so-
lo lavorando uniti nella stessa 
direzione, anche partendo da 
posizioni differenti”. 

“La visita di ieri è stata mol-
to importante perché ci ha per-
messo di vedere di persona 

l’impianto che verrà realizza-
to entro il 2026 dalla stessa dit-
ta a Borgo San Dalmazzo, chia-
rendo i dubbi e le lecite preoc-
cupazioni sul suo funziona-
mento e sul conferimento dei 
rifiuti.” queste le parole della 
sindaca “Ringrazio per la di-
sponibilità il presidente 
dell’ACSR Giancarlo Isaia, la 
direttrice Cristiana Giraudo e 
il presidente di Entsorga Italia 
Spa Pietro Cella Mazzariol, il 
quale ci ha confermato il ri-

DOPO LA CERIMONIA DI SPECIALIZZAZIONE ALLE MOLINETTE DI TORINO 

Nuovi specialisti in medicina d’urgenza a Cuneo 
La scelta dei neo-dottori conferma l’eccellenza del nosocomio del capoluogo
■ Nei giorni scorsi all’ospe-
dale Molinette di Torino si è 
tenuta la cerimonia di spe-
cializzazione della scuola di 
medicina di emergenza-ur-
genza dell’Università di Tori-
no. Sono 16 i nuovi speciali-
sti “urgentisti” su cui potrà 
contare il sistema sanitario 
regionale; di questi, 5 presta-
no servizio nel reparto di 
pronto soccorso e medicina 
d’urgenza dell’Azienda Ospe-
daliera Santa Croce e Carle 
(diretto dal dottor Giuseppe 
Lauria): sono i dottori Chiara 
Bertone, Valentina Beux, Ja-
copo Giamello, Giulia Giub-
bini e Giulia Paglietta, che 
hanno discusso le loro tesi di 
specializzazione di fronte al-
la commissione, composta 
tra gli altri dal direttore della 
Medicina Interna cuneese 
Luigi Fenoglio in qualità di 
controrelatore delle cinque 
tesi (un’altra neospecializza-
ta non ha frequentato Cuneo, 
ma è intenzionata a lavorare 
al S. Croce). I lavori di tesi dei 
giovani medici d’urgenza so-
no stati studi scientifici origi-

nali ideati e condotti nello 
stesso Pronto Soccorso e Me-
dicina d’Urgenza dell’ospe-
dale di Cuneo: la struttura di-
retta dal dottor Lauria si di-
stingue infatti per la prolifi-
ca attività scientifica, asso-
ciata a quella clinica, con ol-
tre 50 studi pubblicati su rivi-
ste scientifiche negli ultimi 5 
anni. 

“Questo momento - di-
chiara Giuseppe Lauria - che 
ho avuto il privilegio di con-
dividere con i nostri nuovi 
specialisti in medicina di 
emergenza e urgenza, sotto-

linea ancora una vota la qua-
lità della preparazione dei 
nostri medici e i risultati po-
sitivi che si ottengono quan-
do un ospedale pubblico, la 
direzione e tutti i suoi profes-
sionisti investono con corag-
gio e impegno nella forma-
zione, creando un ambiente 
fertile per lo sviluppo delle 
competenze. Il valore scien-
tifico che hanno espresso con 
le loro tesi in occasione del 
conseguimento della specia-
lità, è la conferma tangibile 
del loro e del nostro impe-
gno, costituendo il patrimo-

nio comune dell’azienda al 
servizio dei cittadini, perse-
guendo lo sviluppo delle co-
noscenze e la ricerca scienti-
fica finalizzate al migliora-
mento della qualità e sicurez-
za delle cure”. 

Luigi Fenoglio è responsa-
bile dell’ospedale di insegna-
mento nei confronti della 
scuola di medicina di Torino: 
“Nel 2013 l’azienda ospeda-
liera S. Croce e Carle di Cu-
neo è diventata il primo 
ospedale di insegnamento 
della regione Piemonte al di 
fuori dei policlinici universi-

Un momento della visita all’impianto Le Cortine

■ In occasione della cerimonia inaugu-
rale del Percorso formativo 2024/2025 
organizzato e in via di realizzazione dal 
Club per l’UNESCO  di Torino, “ Il PA-
TRIMONIO naturalistico UNESCO pie-
montese, zone MAB e Geoparco: una ri-
sposta al cambiamento climatico ed al-
la perdita della biodiversità?”, svoltasi nel-
la prestigiosa sede del Campus ONU di 
Torino, Giornata che ha visto la parteci-
pazione di 600 allievi e docenti  di tutto il 
Piemonte, è stato conferito al professor 
Giuseppe Tardivo l’Attestato di Socio 
Onorario del Club per l’UNESCO di To-
rino in considerazione del suo costante 
impegno nel sociale e nella valorizzazio-
ne del patrimonio naturalistico, artisti-
co,  e storico – ambientale.  

Afferma Giuseppe Tardivo: “Sono 
commosso e incoraggiato da questa at-
testazione con cui il Club per l’UNESCO 
di Torino ha voluto riconoscere il mio 
impegno nel sociale e nella valorizzazio-
ne del patrimonio culturale, artistico e 
ambientale; una dimostrazione di since-

ra condivisione dei valori UNESCO. De-
dico questo prestigioso riconoscimento 
alla Collettività, agli operatori economi-
ci e alle Istituzioni che hanno sempre in-
coraggiato, promosso e difeso il valore 
della Pace, della solidarietà, della cultu-
ra. Mi rivolgo soprattutto ai giovani che, 
in questo periodo di forti cambiamenti, 
rischio e incertezza, devono guardare al 
futuro con fiducia, facendo leva sui va-
lori su cui si fondano le nostre radici.  Un 
pensiero riconoscente all’Università di 
Torino, al Magnifico Rettore, agli amici e 
colleghi del polo universitario cuneese e 
del Campus di Management e Econo-
mia, e alla Fondazione CRT, ambienti e 
colleghi, con i quali ho condiviso (e con-
divido ) una parte importante della mia 

vita “  
Maria Paola Azzario, Presidente del 

Club per l’Unesco di Torino, dichiara: 
“Nel conferimento della qualifica a so-
cio onorario del Club per l’UNESCO di 
Torino al professor Giuseppe Tardivo, ab-
biamo voluto riconoscere, sia la Sua 
grande abnegazione per l’Educazione di 
qualità per tutti, sia la condivisione fat-
tiva dei valori che guidano l’Organizza-
zione, dal 1945 ed il Club per l’UNESCO 
di Torino dalla sua fondazione. Ci augu-
riamo di poter fruire della valente espe-
rienza del nuovo socio onorario per es-
sere sempre più aderenti ai valori di Edu-
cazione inclusiva ed orientata ad aiuta-
re i giovani a superare brillantemente le 
sfide future.”

IN OCCASIONE DELL’INAUGURAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 2024/2025 

Il professor Giuseppe Tardivo socio onorario del Club per l’UNESCO di Torino

tari di Torino, San Luigi Or-
bassano e Novara mediante 
una convenzione con la fa-
coltà di medicina dell’ateneo 
torinese”.  

Dal 2013 ad oggi sono sta-
ti 1174 gli studenti che han-
no frequentato le strutture 
dell’azienda ospedaliera per 
un totale di 2973 periodi di ti-
rocinio. 

Prosegue Fenoglio: “Ac-
canto alla frequenza degli in-
fermieri del corso di laurea 
magistrale in scienze infer-
mieristiche e di numerosi al-
tri corsi come fisioterapia, 
ostetricia, tecniche audiome-
triche, infermieristica pedia-
trica, un investimento parti-
colarmente importante è sta-
to e continua ad esserlo la 
formazione del personale 
medico delle scuole di spe-
cializzazione.” 

Livio Tranchida, direttore 
generale di azienda: “Le ec-
cellenze della nostra azienda 
sono da stimolo per molti 
giovani laureati che scelgono 
di formarsi presso i nostri re-
parti, in un ospedale attivo, 
che fa ricerca, affronta casi 
clinici complessi ed è dotato 
di tecnologie e macchinari di 
ultimissima generazione. I 
nostri medici specializzandi 
hanno la fortuna di essere se-
guiti passo passo nel percor-
so della loro formazione e 
normalmente scelgono, do-
po la Specialità, di fermarsi e 
lavorare al S. Croce che offre 
loro concrete opportunità di 
crescita professionale. L’in-
gresso di 5 nuovi specialisti 
in medicina d’urgenza è un 
grande risultato che testimo-
nia l’attrattività del nostro 
ospedale verso i professioni-
sti e le nuove generazioni e 
che ci consentirà di affronta-
re con maggiore solidità an-
che le criticità che un po’ 
ovunque, in questi anni, in-
teressano in particolare que-
sta specialità.”    

Acsr Spa: 
amministratori in 
visita ad Asciano
Venti sindaci, assessori e consiglieri  
in rappresentanza dei 54 Comuni

LA  ENTSORGA ITALIA OPERERÀ A BORGO S. DALMAZZO spetto del cronoprogramma 
dei lavori: proprio ieri, infatti, 
è avvenuta la consegna del 
cantiere. Ci tengo a ringraziare 
anche la presidente della Pro-
vincia di Siena Agnese Carlet-
ti per la sua presenza durante il 
sopralluogo. Come già antici-
pato in precedenza ai colleghi 
amministratori, ieri ho propo-
sto l’istituzione di un tavolo 
operativo che consenta di ap-
profondire e accompagnare i 
passaggi più delicati del pro-
getto”. 

“La struttura di Asciano, 
inaugurata da alcuni mesi, è un 
esempio virtuoso di gestione 
dei rifiuti e sapere che a realiz-
zare il biodigestore di Borgo 
San Dalmazzo sarà la stessa 
azienda, ci rassicura – ha ag-
giunto l’assessore all’Ambiente 
Gianfranco Demichelis -. I be-
nefici di questo processo alta-
mente tecnologico sono ormai 
noti e inconfutabili e consen-
tiranno di sfruttare tutte le po-
tenzialità del rifiuto organico, 
creando biometano e compost 
per un minore impatto am-
bientale. Avremo modo, inol-
tre, di approfondire il tema nel-
la 5a Commissione consiliare 
di martedì prossimo, che si ter-
rà proprio presso il sito di San 
Nicolao”.
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SPECIALE

Storia 
Alessandro Vanoli, con L’inven-
zione dell’Occidente (Laterza), ci 
accompagna in un viaggio attra-
verso il tempo, esplorando le ra-
dici culturali e storiche che han-
no dato forma all’idea di Occi-
dente. Marcello Sorgi ci raccon-
ta un protagonista imprescindi-
bile del secolo breve italiano con 
San Berlinguer (Chiarelettere). 
Mauro Canali delinea per noi un 
quadro vivido e convincente di 
un affaire che è all’origine del re-
gime fascista e ne riassume em-
blematicamente le caratteristiche 
con Il delitto Matteotti (Il Muli-
no). Tommaso Braccini e Luigi 
Guarnieri (Il viaggio più perico-
loso della storia, Il Mulino e Le 
navi perdute del capitano 
Franklin, Einaudi) ci portano nel-
le storie e nelle avventure di eroi 
epici e aspiranti tali. Siegmund 
Ginzberg (Macellerie. Guerre 
atroci e paci ambigue, Feltrinel-
li) ci restituisce la successione di 
antichi conflitti, riconciliazioni e 
atrocità che hanno segnato il lun-
go corso della storia umana. 
 

Economia e Politica 
Paola Dubini, in La cultura è di 
tutti (con Christian Greco, Egea), 
esplora come l’inclusione cultu-
rale possa influenzare positiva-
mente l’economia e lo sviluppo 
sociale, discutendo i nuovi sce-
nari aperti dalla digitalizzazione 
e il ruolo delle istituzioni. Nata-
scha Lusenti (Il coraggio di con-
tare, Il Saggiatore) e Marina Boz-
za, responsabile culturale per 
l’Area Nord-Ovest di Banca Etica, 
ci restituiscono le storie di don-
ne che, nonostante difficoltà e di-
scriminazioni, sono riuscite a ri-
scattare loro stesse. Nathalie Toc-
ci (La grande incertezza, Monda-
dori) ci racconta il paradosso di 
un mondo sempre più connesso 
e al tempo stesso sempre più 
frammentato. Roger Abravanel, 
in Le grandi ipocrisie sul clima 
(Solferino), analizza l’ipocrisia 
della politica climatica globale. 
Con Paolo Merlo, ascolteremo 
una storia imprenditoriale straor-
dinaria, fatta di innovazione, pas-
sione per il lavoro e desiderio di 
osare (Merlo. Il coraggio di osa-
re, Rizzoli). 

 

Ambiente 
Paolo Pileri (Dalla parte del suo-
lo. L’ecosistema invisibile, Later-
za) ci riporta alla terra, alla risco-
perta di quella meraviglia così vi-
cina a noi che ne abbiamo di-
menticato la bellezza. Con Dani-
lo Zagaria (Il groviglio verde. Abi-
tare le foreste dal mesozoico alla 
fantascienza, add editore), pro-
veremo a mettere ordine in que-
sta foresta reale o metaforica che 
c’è là fuori per farci sentire un po’ 
a casa. Marco Albino Ferrari (Il 
canto del Principe. Storia di un 
albero, Ponte alle Grazie) ci esor-
ta a cercare nella cura attiva 
dell’ambiente la via necessaria a 
preservare il pianeta e noi stessi. 
 

Musica 
Caspar Henderson (Cosmofonia. 
Un libro di fragori, scoppi, bisbi-
gli, ronzii, silenzi e altri suoni di 
animali, esseri umani, macchine 
e pianeti, Utet) userà la dimen-
sione sonora per raccontarci l’in-
tero cosmo. Cristiano Godano (Il 
suono della rabbia. Pensieri sul-
la musica e il mondo, Il Saggiato-
re), la voce di una generazione 
con i Marlene Kuntz, tesse il pro-
prio filo di riflessione attraverso 
gli episodi del nostro tempo. L’in-
contro con Niccolò Agliardi (Pri-
ma di essere principi, Salani) sa-
rà una chiacchierata, dentro e 
fuori il suo libro, per vedere il tem-
po che passa, pagina dopo pagi-
na, con una colonna sonora ben 
precisa. Provare a scrivere ci mo-
stra ciò che siamo, e ciò che vor-
remmo essere: è quello che ha 
fatto Red Canzian con Centopa-
role per raccontare una vita, 
(Sperling & Kupfer). La pianista 
Margherita Torretta presenta 
Rimmel (Pendragon), opera pri-
ma autobiografica scritta insie-
me ad Anna Codega; le autrici 
dialogheranno con il composito-
re Gianluca Verlingieri. 
 

Arte, fotografia,  
TV, radio 
Alfredo Accatino con Sparks. 
Scintille di pura creatività (Giun-
ti) ci presenta una carrellata di 
opere d’arte che hanno segnato 

l’immaginario contemporaneoi. 
Roberto Vitale con Le foto che 
hanno segnato un’epoca. Vol. 2 
(Beccogiallo) ci racconta la sto-
ria del mondo attraverso scatti fo-
tografici iconici. Matteo Caccia 
(Cose che succedono vivendo, Il 
Sole 24 Ore) raccoglie, scrive e 
racconta storie alla radio, nei pod-
cast e dal vivo e ci aiuterà a ricor-
dare i 100 anni della radio. Ric-
cardo Falcinelli (Storie del volto 
dall’antichità al selfie, Einaudi) ci 
racconta la storia del volto, 
dall’antichità fino ai giorni nostri, 
perché, anche se tendiamo a con-
siderarli qualcosa di «naturale», 
i volti sono sempre una costru-
zione culturale. Simon & the Stars 
(Oroscopo 2025. Ritorno alle pre-
visioni scritte, Rizzoli) leggerà il 
cielo per noi e ci racconterà in an-
ticipo le emozioni del futuro. Il fu-
mettista Craig Thompson torna 
sui luoghi del suo capolavoro in-
ternazionale, l’iconico Blankets, 
con Ginzeng Roots, che Rizzoli 
Lizard riporta in edizione amplia-
ta. Antonio Forcellino ci porta in-
vece nel mondo del Rinascimen-
to italiano, tra Cimabue, Giotto, 
Masaccio, Piero della Francesca, 
Michelangelo e Caravaggio, ne 
Dipingere il sogno. Il miracolo 
dell’arte italiana da Cimabue a 
Caravaggio (HarperCollins). 
 

Psicologia 
Ameya Canovi in Dentro di me 
c’è un posto bellissimo (Vallardi) 
ci guiderà in un viaggio di auto-
scoperta, mostrando come la co-
noscenza di sé possa migliorare 
le relazioni con gli altri e portare 
a un amore autentico e profon-
do. Roy Chen (Chi come me, 
Giuntina) ci racconterà una vi-
cenda vera, frutto della sua espe-
rienza nel reparto giovanile di un 
centro di salute mentale di Tel 
Aviv. La vita a volte capita (Feltri-
nelli) di Lorenzo Marone raccon-
ta la storia di Cesare, un uomo 
anziano che riscopre l’importan-
za dei legami e della connessio-
ne attraverso un incontro ina-
spettato. Mario Calabresi nel suo 
ultimo libro Il tempo del bosco 
(Mondadori) ci aiuta a far tesoro 
delle storie degli altri per far luce 
sulla propria. Con lui, il cantauto-
re cuneese Matteo Romano con 
il suo nuovo EP. Gianrico Carofi-
glio ci aiuterà a guardare gli erro-
ri da un’altra prospettiva con Elo-
gio dell’ignoranza e dell’errore 
(Einaudi). Gabriele Corsi (Che 
bella giornata. Speriamo che non 
piova. La memoria non si spegne 
mai, Cairo editore) racconta una 
storia che passa per la mente del-
le persone, tra dimenticanza e 
frammenti visibili di vita, tra fol-
lia e tradimenti. Filippo Solibello 
(La dieta mediatica, Cairo edito-
re) ci dà consigli pratici per so-
pravvivere a internet, social, 
streaming, app, piattaforme e te-
lefonini senza perdere il lume 
della ragione. 
 

Diritti, conquiste e 
ricerca della parità 
Luca Arnaudo e Marco Petrella 
presentano In Cammino: la sto-
ria di Marian Anderson e del con-
certo che cambiò l’America (an-
dantebooks) e ci raccontano la 
straordinaria vita della cantante 
lirica afroamericana che, nono-
stante il razzismo, riuscì a lascia-
re un segno potente nella storia 
della musica. Saif ur Rehman Ra-
ja, con Hijra (Fandango), narra 
l’esperienza di un ragazzo diviso 
tra due culture, vivendo in bilico 
tra Italia e Pakistan. Chiusi den-
tro. I campi di confinamento 
nell’Europa del XXI secolo (Al-
traeconomia) di Luca Rondi ci of-
frirà uno sguardo critico sulle po-
litiche di chiusura delle frontie-
re. Valeria Parrella, insieme a Eli-
sa Seitzinger, porta a scrittorin-
città il suo personale contributo 

ai grandi personaggi della tradi-
zione greca (Classici sovversivi. 
Mito e tragedia per la vita quoti-
diana, Rizzoli).  
 

Benessere & Food 
Fulvio Marino (Tutta l’Italia del 
pane, Slow Food) e Barbara Nap-
pini (La natura bella delle cose, 
Slow Food) ci accompagnano in 
un gustoso giro d’Italia raccon-
tandoci la storia di chi si impe-
gna a fare cose buone. Maurizio 
Carucci, con Non esiste un posto 
al mondo (Harper Collins), nar-
ra il suo passaggio da cantautore 
(degli Ex-Otago) ad agricoltore. 
Davide Campagna presenta Uni-
verso benessere. In forma con fit-
ness e cibo sano (Gribaudo), una 
guida pratica che incoraggia uno 
stile di vita equilibrato. Gabriele 
Rosso, in Storia del pane. Un viag-
gio dall’Odissea alle guerre del 
XXI secolo (Il Saggiatore), esplo-
ra l’evoluzione del pane, mo-
strando come questo alimento 
abbia influenzato la storia e le 
culture in tutto il mondo, fino a 
diventare un simbolo rivoluzio-
nario. Eugenio Signoroni (Fresco. 
Conoscere, scegliere e cucinare 
il pesce, Topic). Davide Zambel-
li (Un po’ più su. La mia cucina 
di montagna, Gribaudo) sa che 
un menu ben pensato è alla pari 
di un romanzo di avventura e ce 
lo racconta da par suo, dall’anti-
pasto al dolce. 
 

Universo femminile 
Maria Cafagna (Cattive maestre. 
Donne in technicolor che hanno 
influenzato un’intera generazio-
ne, Sperling & Kupfer) esplora in 
profondità il mondo della comu-
nicazione e dell’intrattenimento 
dagli anni ’90 a oggi. Roberto 
Emanuelli, con Donne che si 
amano. Pensieri di donne in ri-
nascita (SEM), racconta le storie 
di donne che, dopo aver affronta-
to difficoltà personali, trovano la 
forza di ricostruirsi e tornare a 
prendersi cura di sé stesse. Mo-
nica D’Ascenzo, attraverso un 
viaggio in sette tappe (scelta, cor-
po, mente, coppia, amicizia, la-
voro e diritti) restituisce un ritrat-
to delle mamme ancorato ai da-
ti e alla realtà, al di là delle rap-
presentazioni idealizzate e delle 
strumentalizzazioni di parte Con 
Mamme d’Italia. Chi sono, come 
stanno, cosa vogliono (Il Sole 24 
Ore). 
 

Scienza 
Scopriamo le stelle con Adrian 
Fartade (Come acchiappare un 
asteroide, Rizzoli). Insieme ad 
Amedeo Balbi (Il cosmo in brevi 
lezioni, Rizzoli) esploreremo le 
più recenti e sorprendenti sco-
perte dell’astrofisica. Come si vi-
ve sulla Stazione Spaziale Inter-
nazionale? Ce lo racconta Um-
berto Guidoni (Sfidare lo spazio. 
Un astronauta racconta l’esplo-
razione del cosmo, Mursia). Ales-
sandro Mustazzolu (Non è mai 
morto nessuno, Gribaudo) e 
Giorgio Volpi (La natura lo fa me-
glio (e prima), Aboca) ci raccon-
tano come la natura sappia fare le 
cose prima e meglio di noi. Tel-
mo Pievani (Tutti i mondi possi-
bili, Raffaello Cortina) ci porta nel 
vasto mondo di ciò che non è - o 
non è ancora - ma, soprattutto, 
nel mirabolante mondo di quel-
lo che non sappiamo. 
 

Sport 
Stefano Bizzotto, con Storia del 
mondo in 12 partite di calcio (Il 
Saggiatore), ci svelerà come il cal-
cio abbia influenzato eventi sto-
rici e culturali. Due grandi firme 
del Corriere della Sera, Marco 
Imarisio e Gaia Piccardi (Piovu-
to dal cielo. Come Jannik Sinner 
sta cambiando la storia del ten-
nis, Cairo editore), ci raccontano 
il “giovane favoloso” Jannik Sin-
ner. Roman Froz con Il partigia-
no della breakdance (Cairo edito-
re) esplora come la breakdance 
abbia cambiato la sua vita, sal-
vandolo e portandolo al succes-
so come campione italiano ed 
europeo. 
 

Viaggi 
Per Ilaria Cazziol (Destinazione 
viaggio, Rizzoli) ci spiega come 
ogni libro sia un viaggio. Enrico 
Luigi Giudici (Oltre il 62° paral-
lelo. Atlante delle terre boreali, 
Rizzoli) ci invita a oltrepassare la 
linea immaginaria del 62° paral-
lelo, verso la terra lontana e 
ghiacciata del Nord. 
 

B&B: Book&Breakfast 
Dato che il buongiorno si vede 
dal mattino (e da un buon libro), 
continuano le colazioni lettera-
rie di scrittorincittà nella cornice 
dell’Open Baladin, dal venerdì al-
la domenica alle 9.30. 
Venerdì 15 l’appuntamento è con 
Serena Piazza, sabato 16 invece 
colazione con Simone Tempia (Il 
giardino del tempo. Vita con 
Lloyd, Rizzoli Lizard), domenica 
17, infine, appuntamento con 
Giovanni Covone (Altre terre. 
Viaggio alla scoperta di pianeti 
extrasolari, HarperCollins). Lo in-
tervista Piergiorgio Odifreddi.  
 

Gli incontri speciali 
pomeridiani e serali 
Due appuntamenti saranno de-
dicati a Kafka, cento anni dopo 
la sua morte: lo spettacolo teatra-
le Caro amico ti uccido e la lettu-
ra di pagine scelte da Il castello 
con Saverio Simonelli (Nel mon-
do di Kafka. Enigmi, allusioni, 
speranza, Ancora), accompagna-

te da sonorizzazioni elettroniche 
originali a cura dell’attrice Clau-
dia Ferrari e del compositore 
Gianluca Verlingieri. Storie di ci-
nema con lo scrittore e regista 
Manlio Castagna (Con occhi 
nuovi, Centro Studi Erickson) e 
tre doppiatori: Joy Saltarelli (che 
dà voce a Ana de Armas, Jenni-
fer Lawrence, Emma Mackey...), 
Alex Polidori (Tom Holland, Ti-
mothée Chalamet...) e Manuel 
Meli (Ansel Elgort, Josh Hutcher-
son...). Il gruppo musicale dei 
Lucky Fella fa da colonna sonora, 
con le musiche dal vivo dei film 
più famosi. Sabato 16 nell’ambi-
to dell’EstOvest Festival | Giova-
ni Musiche, collaborazione che 
scrittorincittà inaugura quest’an-
no, il collettivo padovano Taver-
na Maderna realizza un nuovo 
brano, tra reminiscenze baroc-
che a sonorità inedite. Federico 
Taddia (Bello Mondo, Mondado-
ri) racconta storie di ventenni in 
20 righe, accompagnato dalla vo-
ce, la chitarra e le improvvisazio-
ni della cantautrice Gea (Lunati-
ca), alle 17.30 all’Open Baladin. 
Con Luca De Gennaro (Genera-
zione alternativa. 1991-1995, Riz-
zoli Lizard) riviviamo gli anni ‘90 
e le rivoluzioni musicali del tem-
po; accompagnato dalle musiche 
celebri e da perle preziose ripe-
scate da quegli anni, riproposte 
dal vivo da Simone Pagani - chi-
tarra, basso e voce - e Elio Biffi - 
tastiere e voce. Domenica 17, al-
le 11.30 al Rondò dei Talenti, due 
giovani interpreti di grande ta-
lento - la violinista veneziana Sa-
ra Mazzarotto e la violoncellista 
Elide Sulsenti - tra parole e musi-
ca, viaggiando dal barocco ai no-
stri giorni, resteranno in dialogo 
costante con il pubblico in un ap-
puntamento realizzato nell’am-
bito dell’EstOvest Destival | Gio-
vani Musiche. Ancora musica, 
dialogo, interazione con il pub-
blico e un unico denominatore 
comune: il rispetto nei confronti 
dell’ambiente, nell’incontro con 
la musica folk e indie-pop di Eu-
genio Cesaro degli Eugenio in 
Via di Gioia, intervallata dagli in-
terventi del giornalista scientifi-
co Andrea Vico (La notte delle 
tartarughe, Emons); un incontro 
realizzato nell’ambito del Proget-
to ACQUA. In anteprima rispet-
to alle celebrazioni dell’ottante-
simo della Liberazione 2025, uno 
spettacolo per percorrere alcu-
ne delle tracce di Resistenza del 
territorio di Cuneo: musica del 
gruppo Eirene Ensemble e lettu-
re di brani di Maria Luisa Alessi, 
Duccio Galimberti e Nuto Revel-
li a cura di Miriam Rubeis. Ap-
puntamento realizzato in colla-
borazione con la Fondazione 
Nuto Revelli. Anche quest’anno 
scrittorincittà si chiuderà con la 
magia del teatro disegnato di 
Gek Tessaro. Un viaggio verso le 
stelle, con la regia di Lella Ma-
razzini. Ma non solo musica: ve-
nerdì 15 a mezzanotte, a Famù 
nel parco, poesia, letteratura e 
yoga a lume di candela, con Par-
sifal Yoga Academy; yoga a cola-
zione invece domenica 17 alle 
ore 9.00 con Erica Monti, inse-
gnante di Kundalini e Yin, e Fe-
derico Taddia, scrittore e conta-
minatore culturale.

IL PROGRAMMA SPAZIA DALLA MUSICA ALLA GEOPOLITICA, 

Cinque giorni di eventi
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Bitta.Blue 

Anche quest’anno scrittorin-
città ospiterà la piattaforma 
Bitta.Blue, lo spazio virtuale 
per storyteller dove si gioca a 
narrare. Durante l’incontro si 
parlerà di storie, di stelle, di 
boe e insieme si proverà a ra-
gionare di cosa possono signi-
ficare. 
 
Rendiconti 
Chi lo dice che Cuneo è una 
“città morta” in cui non succe-
de mai nulla? Rendiconti, Cu-
neo 2024 (Nerosubianco) è cu-
rato dalla Biblioteca Civica. Un 
almanacco cuneese che sor-
prende, stupisce, talvolta in-
canta. Un altro modo, inedito, 
di guardare la città. 
 

Premio Città di 
Cuneo per il Primo 
Romanzo 
Anche per la XXVI edizione, 
scrittorincittà si fa cassa di ri-
sonanza per far conoscere al 
proprio pubblico profili esor-
dienti nella narrativa italiana, 
ospitando il vincitore del Pre-
mio Città di Cuneo per il Pri-
mo Romanzo 2024. Il vincitore 
sarà proclamato sempre ve-
nerdì 15 alle ore 18.30 al Circo-

lo ‘L Caprissi, in un incontro 
presieduto da Cristina Clerico. 
Seguirà una degustazione di 
prodotti tipici, in collaborazio-
ne con Coldiretti Cuneo. 
 

Concorso Lingua 
Madre 

Si rinnova la collaborazione tra 
scrittorincittà e il Concorso 
Lingua Madre grazie a un in-
contro dedicato alle vincitrici 
della XIX edizione i cui testi so-
no pubblicati nell’antologia 
Lingua Madre Duemilaventi-
quattro. Racconti di donne non 
più straniere in Italia (Edizio-
ni SEB27): Shima Allahi, Man 
Azadam e Sonia Canu. In que-
sta prospettiva si inserisce la ri-
flessione sul volume Con for-
za e intelligenza (Il Poligrafo) 
dedicato alla figura della fem-
minista e saggista Aida Ribero: 
un’eredità, un pensiero di rife-
rimento per tutte le donne, per 
“chi vuole fondare il proprio 
sapere nel terreno di una me-
moria che ci ha dato una nuo-
va identità”. Con loro, Daniela 
Finocchi. 
 

Progetto Sai Cuneo 
Chiusura delle frontiere, rim-
patri forzati e segregazione a 
scapito di chi – in fuga da guer-

re, fame e violenza – tenta di 
raggiungere l’Europa rischian-
do la vita per costruirsene 
un’altra degna di questo nome. 
Il progetto SAI Cuneo ne discu-
te con Luca Rondi, giornalista 
di Altreconomia (Chiusi den-
tro. I campi di confinamento 
nell’Europa del XXI secolo, Al-
treconomia). 

Abracabook 
Sabato 16 alle ore 9.30 a Famù 
nel parco si terrà un book par-
ty in cui i partecipanti avranno 
un’ora di tempo per immerger-
si nella lettura di libri propri o 
messi a disposizione dagli edi-
tori che aderiscono all’inizia-
tiva. Alla fine si aprirà un mo-
mento di confronto gestito da 
Moth attorno al tema della let-
tura e delle stelle. Abracabook 
è un’iniziativa della Scuola 
Holden che ha l’obiettivo di 
creare una rete di lettori e let-
trici portando il format dei 
Book Party in tutta Italia. 
 

I moderatori 
Scrittorincittà è un’iniziativa 
del Comune di Cuneo, in colla-
borazione con la Provincia di 
Cuneo e la Regione Piemonte, 
ed è organizzato dall’Assesso-
rato per la Cultura del Comune 
di Cuneo e dalla Biblioteca ci-
vica.  

L’iniziativa è sostenuta dai 
main sponsor Fondazione 
CRC, Fondazione CRT e Fon-
dazione Compagnia di San 
Paolo, dagli sponsor Confin-
dustria Cuneo, Confcommer-
cio Cuneo, dagli sponsor tec-
nici Open Baladin, Birra Bala-
din, Auto Mattiauda, Cuneo 
Rent, Informatica System, Ca-
stelmar, Copro, Coldiretti Cu-
neo, ABL-Associazione Amici 
delle Biblioteche e della Lettu-
ra, ODV ETS Promocuneo, 
ALC-Associazione Librai Cu-
neo e ATL-Azienda Turistica 
Locale del Cuneese. La mani-
festazione è realizzata con il 
Patrocinio della Rappresentan-
za a Milano della Commissio-
ne Europea. 
 
Biglietti 
Per accedere agli eventi dal vi-
vo è necessario acquistare un 

biglietto (costo indicato a fian-
co di ogni appuntamento). Sal-
vo diverse indicazioni, è neces-
sario prenotare il posto anche 
per gli eventi gratuiti. Nel caso 
di appuntamenti per ragazzi, il 
biglietto è necessario sia per i 
bambini che per gli adulti ac-
compagnatori. Per la bigliette-
ria (sia eventi a pagamento che 
gratuiti) è attiva la modalità 
print@home: effettuato l’ac-
quisto si riceveranno via mail i 
biglietti in formato pdf; do-
vranno essere poi mostrati 
(stampati a casa o direttamen-
te da smartphone) all’ingresso 
in sala. È previsto il rimborso 
di biglietti acquistati solo in ca-
so di annullamento dell’even-
to da parte dell’organizzazio-
ne. 
 
Informazioni prevendita 
Sul sito www.scrittorincitta.it è 
attiva la prevendita online tra-

mite piattaforma Clappit. Sul-
lo stesso sito è possibile opzio-
nare i biglietti per gli eventi gra-
tuiti, laddove prevista la pre-
notazione. Per i biglietti onli-
ne è previsto un costo di com-
missioni di servizio pari a 1,50 
€ che verrà sommato al costo 
del biglietto indicato a fianco 
di ciascun appuntamento. In 
vista della prevendita, si con-
siglia la preregistrazione sul si-
to (per procedere accedere al 
link  https://www.clap-
pit.com/biglietti-scrittorincit-
t a / w a i t i n g - r o o m - i t -
88706.htmli). È consigliabile 
salvare la modalità di paga-
mento, per velocizzare le ope-
razioni di acquisto. 
Per l’acquisto online dei bi-
glietti potranno essere utiliz-
zate anche Carta docenti e 
18app (valide solo per gli ac-
quisti online e per acquisti per-
sonali, quindi è possibile effet-

tuare la transazione di un bi-
glietto. Nel caso in cui venisse 
inserito più di un biglietto del-
lo stesso evento nel carrello 
non sarà possibile utilizzare la 
carta del docente o la 18app. È 
sempre possibile utilizzarla in-
vece nel caso in cui si voglia 
partecipare a più appunta-
menti). 
Dal 13 novembre presso pres-
so il Centro incontri della Pro-
vincia (corso Dante 41) sarà at-
tivo uno sportello biglietteria 
(dal 13 al 17 novembre, ore 
9.00-20.00), sia per l’acquisto 
degli eventi a pagamento rima-
sti invenduti che per quelli gra-
tuiti ancora opzionabili. Per i 
biglietti emessi al box office 
non è previsto il pagamento di 
costi di commissioni di servi-
zio, né il pagamento con Carta 
docenti e 18app. 
Per informazioni: info@scrit-
torincitta.it - 0171/444822.

SPECIALE
SENZA OVVIAMENTE TRALASCIARE LA LETTERATURA

per tutte le età
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Master Universitario in
Business Administration

Master Universitario in
Corporate Finance & Banking

Direttore  Prof. Stefano Bresciani

Direttore  Prof. Antonio Salvi

Iscriviti ai Master di primo livello!
Percorsi formativi studiati per far crescere la tua
leadership nel mondo del management e della
finanza aziendale, che vantano eccellenti opportunità
professionali, collaborazioni con aziende partner e il
supporto di esperti e docenti altamente qualificati.

SAA – School of Management
Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino

mastermba.management@unito.it
master_cfb@unito.it

https://www.saamanagement.it

CFBMBA &
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